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INTRODUZIONE 
 
La storia postale non è fatta solo di bolli e tariffe, ma anche delle grandi innovazioni che 

hanno cambiato il panorama dei trasporti e delle comunicazioni ed il treno fu senz’altro una di 
queste. 

L’evoluzione delle ferrovie riflette spesso la vita e gli sviluppi di una nazione e questo vale, di 
conseguenza, anche per gli annulli degli uffici ambulanti: prima dello sviluppo aeronautico e 
automobilistico, infatti, la ferrovia rappresentava la forma di trasporto più celere e perciò non 
sorprende trovare uno stretto legame tra ferrovia e posta. L’istituzione di uffici postali montati su 
vagoni postali seguì di non molti anni la costruzione delle prime linee e, fin dall’inizio, i 
regolamenti postali stabilirono che tutta la corrispondenza smistata dagli ambulanti dovesse recare 
l’impronta di speciali bolli a date.  

Ma cos’erano e come funzionavano questi uffici? 
L’allora Direttore delle Poste Barbavara scriveva nella sua “Relazione sul servizio postale in 

Italia – 1863”: “Prima che fosse importata presso di noi l’innovazione degli uffici ambulanti, le 
lettere spedite da un ufficio all’altro dovevano consumare una più o meno lunga giacenza in uffici 
detti “di transito”…Cogli uffici ambulanti questo inconveniente scompare, perché gli impiegati che 
vi sono addetti ricevono in un solo plico tutte le lettere degli uffici situati ai punti estremi e lungo la 
linea della ferrovia da essi percorsa, le separano, le pesano, le tassano mentre l’ufficio è tratto 
dalla locomotiva, finché giunti alla stazione più vicina al luogo di destinazione, ne fanno la 
consegna”. 

Gli uffici ambulanti, in pratica, erano dei veri e propri uffici postali che, per la maggior parte, 
si trovavano a bordo dei treni (ne esistevano anche di lacuali e di marittimi, a bordo di navi). Essi 
erano dotati dei servizi di tutti gli altri uffici postali, svolti da personale che viaggiava all’interno 
del vagone postale. Durante il viaggio gli impiegati raccoglievano nelle stazioni di transito le 
lettere, deposte in apposite cassette oppure consegnate a mano, le timbravano, le tassavano se 
necessario, poi le smistavano tra le varie località di destinazione. 

Continuava il Barbavara: “L’Amministrazione, la quale ben sa che la celerità è condizione 
essenziale di un buon servizio postale, non ha smesso di dare il massimo incremento agli uffici 
ambulanti, nonostante che questo mezzo di transito sia alquanto dispendioso…” 

Infatti, man mano che la costruzione delle linee proseguiva, venivano di pari passo attivati 
nuovi uffici ambulanti. 

 
Questo breve studio analizzerà la nascita e lo sviluppo degli uffici ambulanti ferroviari dalle 

origini fino al 1900. 
Se non indicato diversamente, tutte le immagini sono tratte dalla mia collezione. 
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CAPITOLO 1 

PRECURSORI: LE STRADE FERRATE NEGLI ANTICHI STATI ITALIANI 
 
Gli uffici ambulanti negli antichi stati furono, per varie ragioni, poco diffusi. In effetti solo il 

Regno di Sardegna ne istituì. Negli altri Stati le ferrovie si limitavano al trasporto dei sacchi di 
posta. I Ducati emiliani non avevano ferrovie. L’operato delle ferrovie è comunque evidente dai 
segni e dai bolli apposti sulle corrispondenze trasportate, anche se questi bolli non erano apposti a 
bordo dei treni, ma negli uffici a terra. 

 
 
 
Granducato di Toscana 
 
Nel Granducato di Toscana si ebbe la particolarità dell’assenza della privativa di Stato sul 

trasporto delle corrispondenze e quindi le Società ferroviarie si organizzarono per il trasporto della 
posta in proprio. Le corrispondenze ferroviarie del Granducato possono quindi dividersi in due 
categorie: lettere consegnate dal mittente alle società ferroviarie e da queste recapitate - che 
presentano solo i bolli delle Strade Ferrate - e lettere consegnate alle Poste Granducali viaggiate in 
tutto o in parte per ferrovia che presentano i bolli aventi lo scopo di distinguere il mezzo di trasporto 
utilizzato. 

Esistono anche, ma sono rare, le lettere affidate alle Società ferroviarie che hanno percorso 
parte del tragitto in treno ma che poi sono state consegnate all’amministrazione statale perché 
dirette in località non raggiunte dalla ferrovia. In questi casi dovevano essere assolti entrambi i porti 
(quello privato e quello statale). 

 
 

 
 

Lettera del 9 luglio 1852 da Livorno a Bologna affidata al servizio statale recante il bollo 
“LIVORNO / STRADA FERRATA” 
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Lettera da Firenze a Livorno, 8 giugno 1856, consegnata agli uffici della Strada Ferrata 
Leopolda, di cui reca il datario e il bollo di tariffazione “DA ESIGERE 3” (crazie) 

 
Regno di Napoli 
 
La prima ferrovia italiana fu la Napoli-Portici, inaugurata nel 1839, ma poi lo sviluppo 

ferroviario che ne seguì fu ben limitato. Si hanno comunque su alcune lettere testimonianze del 
trasporto per ferrovia. 

 

 
 

Lettera del 25 maggio 1858 che reca sul fronte, oltre all’indicazione manoscritta “Per la 
Ferrovia” anche il bollino “S.F.” della Strada Ferrata Napoletana 

 



UFFICI POSTALI AMBULANTI FERROVIARI D’ITALIA 
dalle origini al 1900 
 

 
I Quaderni di filateliaefrancobolli.it           Pag.  5 

Stato Pontificio 
 
Nello Stato Pontificio la prima linea ferroviaria fu la Roma-Frascati, inaugurata nel 1856. 

Spesso si tende ad indicare il servizio postale svolto su questa linea come “ambulante”. In realtà sui 
treni non era allestito nessun ufficio, ma la società che gestiva questa ferrovia istituì un servizio 
privato che si potrebbe considerare “per espresso”. I mittenti consegnavano le loro lettere alle 
agenzie della Ferrovia a Roma o a Frascati che le affrancavano e le bollavano usando un bollino 
chiudilettera inchiostrato oppure dei segni a penna. I francobolli applicati su queste lettere possono 
essere considerati come tasse di “recapito autorizzato”. La società ferroviaria riscuoteva poi il 
compenso di un baiocco per ogni lettera consegnata. 

 

 
 

Accanto al francobollo veniva impresso un bollo lineare composto da tre numeri: il primo era 
quello della corsa del treno con il quale la lettera sarebbe stata inoltrata (numeri dispari: da Roma 
a Frascati; numeri pari: da Frascati a Roma), il secondo ed il terzo indicavano il giorno ed il mese. 
Questo bollo era lo stesso che veniva usato per marcare i biglietti per la carrozza che portava i 
viaggiatori dall’Agenzia alla stazione ferroviaria ed il biglietto del treno. Questa lettera fu 
trasportata da Frascati a Roma con la sesta corsa del 27 febbraio (anno?) 
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CAPITOLO 2 

I PRIMI AMBULANTI ITALIANI 
 
Il 17 marzo 1861, al momento della proclamazione del Regno d’Italia, erano attivi sul 

territorio nazionale i seguenti ambulanti: 
- Ambulante Torino-Genova: fu il primo ambulante istituito in Italia, attivo dal 1855. 
- Linea Vittorio Emanuele: questo ambulante prendeva il nome dalla società che gestiva la 

linea ferroviaria. Il suo percorso si sviluppava in Savoia, da St. Jean de Maurienne ad Aix 
Les Bains. Istituito nel 1858. 

- Linea Vittorio Emanuele Sezione Ticino:istituito nel 1859. Congiungeva Susa a Torino, 
proseguendo poi fino al confine lombardo. Dopo l’annessione della Lombardia venne 
esteso fino a Milano. Da Susa la posta proseguiva in diligenza e, attraverso il Passo del 
Moncenisio, Veniva portata a St. Michel, capolinea della linea ferroviaria per Chambéry e 
Annecy (Linea Vittorio Emanuele). 

- Ambulante Alessandria-Bologna: istituito nel 1860. 
- Ambulante Milano-Desenzano: istituito nel 1860. Congiungeva Milano con Desenzano del 

Garda che all’epoca era l’ultima stazione prima del confine con il Veneto austriaco: qui la 
posta veniva consegnata alle Strade Ferrate del Veneto e proseguiva verso Venezia e 
Trieste, oppure per Verona e il Sud Tirolo. 

- Ambulante Milano-Como (Camerlata): istituito nel 1860. Da Como partiva il piroscafo per 
Colico, situato all’estremità nord-orientale del Lago (anche a bordo del piroscafo era 
presente un ambulante, nel caso specifico denominato “natante”). Da qui la posta 
proseguiva per la Svizzera orientale passando dal Passo dello Splügen, oppure via Sondrio 
per l’Austria ed il Sud Tirolo. A partire dal 1872 questo ufficio fu denominato, con 
maggiore precisione, Milano-Camerlata. Oggi cittadina di pochissima importanza, 
Camerlata era allora il capolinea della ferrovia per Como, da cui distava un paio di 
chilometri. 

- Firenze-Livorno: fu il primo ambulante ad operare in Toscana, essendo stato istituito dal 
Governo Provvisorio nel gennaio 1861. 

- Firenze-Massa: istituito anch’esso nei primi mesi del 1861. 
 

 
 

“POSTE AMB.i TRA TORINO E GENOVA / (N.1)”, 20 dicembre 1856, con lineare di 
provenienza di Novi 
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Da Chambéry a Lyon, 24 luglio 1859, con ”UFF. AMB. LINEA VITT. EM. / (1)” 
 
 
 
 

 
 

Da Milano a Lyon, 18 giugno 1862, con ”UFF. AMB. V.E. SEZ. TICINO / (1)” 
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Lettera del 5 ottobre 1861 recante il bollo “AMBUL. LIV. FIRENZE N°2” in rara 
combinazione con francobolli del Governo Provvisorio 

 
Sempre nel 1861, ma in data successiva alla proclamazione del Regno d’Italia furono istituiti: 
 
- Ambulante Bologna-Ancona 
- Ambulante Milano-Piacenza 
 
Nel 1862 il transito degli ambulanti per Piacenza venne disposto diversamente, ma solo per 
breve tempo. Gli ambulanti Alessandria-Bologna e Milano-Piacenza furono sostituiti da: 
 
- Ambulante Bologna-Milano: aperto nel 1862, chiuso nel 1863. 
- Ambulante Alessandria-Piacenza: come sopra. 

 

 
 

Da Broni a Milano inoltrata per mezzo dell’ambulante “DA PIACENZA AD ALESSANDRIA / 
(2)” il 15 febbraio 1863 
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Nell’elenco inserito nella prima “Relazione sul Servizio Postale in Italia” del Conte Barbavara 

di Gravellona (allora Ministro delle Comunicazioni) risultano funzionanti alla data del 1° gennaio 
1864 anche i seguenti uffici: 

 
- Ambulante Torino-Cuneo: istituito nel 1862. Questo ambulante trasportava la posta che, 

attraverso il Colle di Tenda, giungeva in Costa Azzurra e nella parte meridionale della 
Francia. 

- Ambulante Bologna-Pescara: istituito nel 1863 al posto dell’ambulante Bologna-Ancona. 
- Ambulante Torino-Susa: istituito nel 1861 al posto della Linea Vittorio Emanuele Sezione 

Ticino. 
- Ambulante Torino-Milano: come sopra. 
- Ambulante Napoli-Isoletta: istituito nel 1863 
 
L’istituzione dell’ambulante Napoli-Isoletta fu il risultato di maggior interesse nello sviluppo 
della rete ferroviaria-postale di quel periodo. Isoletta, un paese scarsamente citato dalle mappe 
moderne, venne scelto dopo lunghe discussioni come punto in cui gli ufficiali postali pontifici 
avrebbero scambiato la corrispondenza proveniente o diretta a Napoli. Questa linea era infatti 
in coincidenza con la linea Roma-Ceprano, nello Stato Pontificio, che fu inaugurata lo stesso 
anno e sulla quale fu parimenti istituito un ambulante. 
 

 
 

Questa lettera del 28 ottobre 1858 reca l’annullo dell’ambulante “DA SUSA A TORINO / 
(1)”, ma in realtà non ha mai viaggiato su quella linea ferroviaria. Essendo stata consegnata 
all’ambulante presso la stazione di Susa, capolinea della ferrovia, ed indirizzata in Francia, 
l’ambulante ha svolto semplicemente il compito che avrebbe svolto qualsiasi altro ufficio, 
anche non ambulante: vi ha apposto il suo annullo e l’ha avviata, per il Colle del Moncenisio, 
verso la sua destinazione. 
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Lettera da Pofi a Potenza Picena affidata all’ambulante Napoli-Isoletta il 25 dicembre 1870 
(allora per le Poste non esistevano feste…). Si tratta di uno degli ultimi giorni di apertura di 
questo ufficio perché, in seguito alla conquista di Roma e del Lazio, avvenuta il 20 settembre 
1870, esso fu trasformato (all’inizio del 1871) in Napoli-Roma (vedere più avanti nel testo) 

 

 
 

Lettera per Grosseto del 21 febbraio 1870 con bollo dell’ambulante Roma-Ceprano (2° 
treno). 

 



UFFICI POSTALI AMBULANTI FERROVIARI D’ITALIA 
dalle origini al 1900 
 

 
I Quaderni di filateliaefrancobolli.it           Pag.  11 

CAPITOLO 3 

L’ASSE ADRIATICO E LA “VALIGIA DELLE INDIE” 
 
La linea adriatica fu di fondamentale importanza per cementare i rapporti tra il Nord ed il Sud 

dell’Italia dopo l’unificazione, ma la sua costruzione trovò spunto anche nel prospettato passaggio 
per l’Italia della Valigia delle Indie dall’Inghilterra (ma anche da vari altri Paesi europei) verso le 
colonie inglesi dell’Estremo Oriente. 

Abbiamo visto nel capitolo precedente che il servizio ambulante già nei primi anni di Regno 
era giunto fino a Pescara. 

Nel 1864 l’ambulante Alessandria-Bologna fu sostituito dal Torino-Bologna, mentre nel 1865 
fu completato il collegamento ferroviario fino a Brindisi. I relativi uffici ambulanti furono: 

- Brindisi-Foggia (aperto nel 1865) 
- Pescara-Brindisi (aperto nel 1867) 
- Bologna-Foggia (aperto nel 1875) 
 

 
 

Lettera da Barletta a Sansevero in data 11 marzo 1868, trasportata dall’ambulante Brindisi-
Pescara 

 
 

La conclusione della linea ferroviaria fino a Brindisi, contemporaneamente all’apertura del 
Traforo del Moncenisio (1871), convinsero il governo inglese ad adottare la nuova via italiana per il 
suo convoglio verso le Indie1. 

 
[  1  Per ulteriori notizie sulla via di Brindisi per la Valigia delle Indie consultare l’appendice di questo quaderno. ] 
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Lettera da Bologna a Bruxelles in data 9 febbraio 1874, lungo la via del Moncenisio. Nel retro il 
bollo dell’ambulante Torino-Modane (istituito nel 1871 a seguito dell’apertura del Traforo). Il 
bollo “Via del Moncenisio” era in dotazione allo stesso ambulante 

 

 
 

Da Calcutta, 8 agosto1876, a Bordeaux (arrivo il 4 settembre) inoltrata per la via di Brindisi dal 
forwarder “Borradaile e Schiller & Co.” 
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CAPITOLO 4 

FIRENZE CAPITALE 
 
Nel 1865 la capitale del Regno fu trasferita da Torino a Firenze. Questo cambiamento ebbe 

riflessi anche nell’organizzazione degli uffici ambulanti. L’ambulante Torino-Bologna fu 
trasformato in Torino-Firenze, mentre successivamente, con il completamento dei lavori di 
costruzione della linea verso Roma, nel 1867 fu inaugurato anche un ambulante in direzione della 
capitale pontificia. L’ufficio terminava però la sua corsa al confine con lo Stato della Chiesa ed 
ebbe quindi la denominazione di Firenze-Narni. 

 
 

 
 

Lettera da Firenze a Genova, spedita il 17 agosto 1868 e giunta a destino il giorno successivo a 
mezzo dell’ambulante Firenze-Torino 2-B 

 

 
 
Grande frammento di una lettera del 7 marzo 1868 diretta a Roma, con il raro annullo 
dell’ambulante Narni-Firenze 
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CAPITOLO 5 

LE LINEE VENETE E FRIULANE 
 
Le regioni venete erano già ben servite dalle strade ferrate costruite dall’Amministrazione 

austriaca. Dopo la Terza Guerra d’Indipendenza si trattò soltanto di unirle alla rete italiana. Già nel 
1866, cioè subito dopo la fine della guerra con l’Austria, poiché Desenzano non era più un posto di 
frontiera e l’ambulante Milano-Desenzano non aveva più scopo esso fu soppresso e al suo posto 
furono istituiti il Milano-Verona ed il Verona-Udine. 

 

 
 

Lettera del 16 giugno 1869 da Brescia a Bergamo affidata per la consegna all’ambulante Verona-
Milano 

 
In seguito alla liberazione del Veneto fu anche istituito un ambulante che univa Venezia con la 

capitale del Regno, Firenze. Questo ambulante, però, operò per pochissimo tempo, tra aprile e 
settembre del 1867 e quindi i suoi annulli sono piuttosto rari. 

 

 
 

Lettera da Padova a Mirano (VE), raccolta lungo il percorso dall’ambulante Firenze-Venezia il 31 
luglio 1867 
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Anche il Veneto fu interessato dalla Valigia delle Indie perché l’Impero Tedesco volle 
utilizzare la nuova via anche per le proprie merci dirette in Oriente. Per tale motivo fu costruito il 
tronco ferroviario in direzione del Trentino, con la successiva istituzione (nel 1870) dell’ambulante 
Ala-Verona. In seguito alla cessione del Veneto, infatti, Ala era diventata un importante posto di 
frontiera sulla linea per Trento ed il Nord Europa. In seguito (1874) l’ufficio fu trasformato in Ala-
Bologna, essendo quest’ultima città un importante nodo per la Valigia delle Indie. Anche un 
secondo posto di frontiera con l’Austria, Cormons, a nord di Trieste, fu collegato da ambulanti 
prima con Venezia (1872) poi con Bologna (1874). 

 
 

 
 

Lettera del 12 maggio 1878 da Verona a Parigi con annullo a sbarre “3150” dell’ambulante 
Bologna-Ala 
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CAPITOLO 6 

AMBULANTI DEI TERRITORI ITALIANI DELL’IMPERO AUSTRIACO 
 
Anche le Amministrazioni postali degli altri Stati europei diedero notevole impulso allo 

sviluppo degli Uffici postali ambulanti. Tra queste vi fu l’Amministrazione austriaca che fornì di 
uffici viaggianti molte delle sue linee ferroviarie, comprese quelle del Sud Tirolo e della Venezia 
Giulia, territori che sarebbero passati all’Italia dopo la Prima Guerra Mondiale. Per questo motivo  
gli ambulanti operanti nei territori citati rientrano a pieno titolo in questa trattazione. 

 
Gli annulli degli ambulanti austriaci possono essere di vari tipi, lineari, circolari o in cartella. 

Le diciture sono diverse e non sempre riportano esplicitamente il nome della linea, ma solo il 
numero che contraddistingueva l’ufficio. Esempi di diciture che possono trovarsi sugli annulli sono 
“K.K. FAHRENDES POSTAMT”, “POSTAMBULANCE”, “K.K. POSTAMBULANCE”, 
“F.P.A.”, “UFFICIO AMBULANTE” , oppure solo il nome delle due città capolinea, il tutto 
sempre accompagnato dal numero caratteristico dell’ambulante. 

 
Gli uffici il cui percorso si sviluppava almeno in parte in territorio “italiano” sono i seguenti: 
 
N° 8 dal 1858 linea Vienna-Trieste 
N° 9 idem 
N° 10 dal 1883 idem 
N° 15 dal 22 giugno 1868 al 1883 linea Kufstein-Ala 
N° 16 idem 
N° 17 idem 
N° 27 linea Lubiana-Tarvisio (Laibach-Tarvis), successivamente Lubiana-Villach 
N° 28 idem, dal 1883 Fortezza-Marburg (Franzensfeste-Marburg) 
N° 29 linea Amstetten-Pontebba (Amstetten-Pontafel) 
N° 30 idem 
N° 31 linea Marburg-Fortezza (Marburg-Franzensfeste) 
N° 32 idem 
N° 39 linea Cormons-Trieste 
N° 40 idem 
N° 47 anni 1883-84, linea Lubiana-Tarvisio (Laibach-Tarvis) 
N° 48 idem 
N° 49 anni 1883-84, linea Trieste-Cormons 
N° 63 anni 1883-84, linea Kufstein-Ala 
N° 64 idem 
N° 65 idem 
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Da Loitsch a Trieste, 22 agosto 1880, con “K.K. POSTAMBULANCE N° 8” (linea Vienna-Trieste). 
 
 
 
 
 

 
 

14 agosto 1862, da Trieste a Vienna con “K.K. FAHRENDES POSTAMT N° 9” del tipo lineare. 
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“FAHRENDES POSTAMT N° 15 ALA-KUFSTEIN” circolare su lettera da Calliano (annotazione 
manoscritta in alto), 5 novembre 1870, a Trento. 
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CAPITOLO 7 

ROMA CAPITALE 
 
Il 20 settembre 1870 i bersaglieri entrano in Roma per una breccia nei pressi di Porta Pia. Con 

la conquista di Roma e del Lazio ha termine il processo di unificazione italiana  e la capitale viene 
spostata definitivamente da Firenze a Roma.  

Questo fatto portò naturalmente ad una modificazione di alcuni degli uffici ambulanti esistenti 
ed all’istituzione di nuovi. 

L’ambulante Firenze-Narni dal 1° ottobre 1870 fu prolungato fino a Roma trasformandosi 
quindi in Firenze-Roma 

Dall’unificazione del Roma-Ceprano e del Napoli-Isoletta nacque il Roma-Napoli, operativo 
dai primi mesi del 1871. 

 

 
 

Lettera da Ceccano (lineare di collettoria) a Roma affidata all’ambulante Napoli-Roma il 29 
giugno 1871 e giunta a destinazione il giorno stesso. 

 
Più tardi (1874) il Roma-Firenze diventerà Roma-Firenze-Bologna e verrà istituito un nuovo 

ambulante sul percorso Roma-Falconara-Bologna. 
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Lettera dal Municipio di Vitorchiano (corsivo di collettoria) a Bassiano, affidata all’ambulante 
Roma-Firenze-Bologna il 1° febbraio 1876. 

 

 
 
 

Cartolina postale da 10 centesimi da Falconara a Chiaravalle viaggiata sull’ambulante postale 
Bologna - Falconara - Roma che vi appose il proprio bollo in data 11 agosto 1876. 
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APPENDICE: 

LA VALIGIA DELLE INDIE 
 
Affascinante è il servizio dell'ambulante settimanale per il servizio della Valigia delle Indie. 
Per Valigia delle Indie si intendeva il dispaccio postale scambiato tra l'Inghilterra (principalmente) 
ed i paesi europei e le colonie inglesi in Oriente. Con l'apertura del traforo del Frejus, nel 1870, 
l'Italia concluse le trattative con la Gran Bretagna per il passaggio della "Valigia" attraverso l'Italia 
(precedentemente la via più seguita era quella di Marsiglia). Ogni settimana la Valigia delle Indie 
partiva da Londra con treno speciale via Calais - Dijon - Macon, per Modane. Da qui lo stesso treno 
proseguiva per Torino, Alessandria, Bologna e Foggia per giungere infine a Brindisi. Da Brindisi 
partiva il piroscafo postale inglese che attraverso il Canale di Suez, anch'esso aperto in quegli anni, 
giungeva nell'Oceano Indiano e quindi alla sua destinazione. Il percorso inverso era fatto con le 
stesse modalità: da Brindisi il treno speciale partiva senza orario fisso, ma attendeva l'arrivo del 
piroscafo, che nella stagione dei monsoni non poteva essere stabilito con esattezza.  
Ai treni speciali addetti al trasporto della Valigia delle Indie veniva aggiunta per il tratto Brindisi-
Bologna (o viceversa) una vettura postale sulla quale funzionava l'ambulante settimanale. 
L'ambulante, purtroppo, non risulta aver avuto in dotazione dei bolli particolari se non, per un breve 
periodo, quello speciale di "cambio con l'estero" che veniva apposto sulle raccomandate provenienti 
da oltre confine. 

 

Qui presento il fronte e il retro di una lettera raccomandata da Allahabad (India) a Kedabeg (Russia 
caucasica) in data 19 settembre 1890. Sul fronte della busta c'è l'indicazione manoscritta "via 
Bombay-Constantinopel" ma evidentemente la lettera non ha seguito quella via perché ha, al retro, 
il timbro di cambio con l'estero dell'ambulante Brindisi. La lettera, quindi, è giunta col corso della 
Valigia delle Indie via Alessandria d'Egitto e poi ha risalito l'Italia con la strada ferrata giungendo a 
destinazione via Orient-Express.  
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A complemento di quanto sopra sulla 'Valigia delle Indie' si consiglia la lettura del Trattato Storico-
Postale di Zanaria-Serra. 
La prima tratta ferroviaria italiana a lunga percorrenza, la Susa-Brindisi, fu pianificata e realizzata 
al preciso scopo di 'scippare' ai francesi parte del trasporto continentale della suddetta Valigia. 
Infatti, anzichè viaggiare per mare da Alessandria d'Egitto a Marsiglia, la Valigia avrebbe potuto 
approdare a Brindisi per un più economico, rapido e sicuro viaggio in treno.  
Rinunciando al trasporto col postale francese e riducendo il tratto terrestre di competenza francese, 
questa variante avrebbe causato un significativo calo del compenso dovuto alla Francia (a vantaggio 
italiano), il chè provocò non pochi attriti diplomatici tra Italia e Francia, incluso un boicottaggio 
francese ai progetti di realizzazione del traforo del Frejus.  
Questa era l'importanza della posta nel XIX secolo!  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
[ Ha contribuito alla realizzazione di questa Appendice Andrea61 ] 
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